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1. Il primo “miracolo”: la media-
zione di Maria. A Cana di Galilea, 
Maria si accorge che gli sposi non 
hanno più vino e dice ai servi: “Fate 
tutto quello che Egli (Gesù) vi dirà” 
(Gv. 2,1ss.). Quanta gente, nei se-
coli futuri, colpita nei suoi aff etti 
più cari per la perdita di un fi glio o 
a causa di una malattia inguaribile, 
di un naufragio… della guerra…, 
avrebbe invocato l’intercessione di 
Maria!  
2. La grandezza di Maria nelle pa-
role di Gesù: le sue “assenze”. Nel 
Vangelo di Marco non c’è alcun 
accenno al periodo dell’infanzia 
di Gesù; ma nel capitolo terzo del 
suo Vangelo (Mc. 3,31-35) c’è un 
passo che riguarda i “veri parenti” 
di Gesù: «… giunsero sua Madre 
e i suoi fratelli; e fermatisi fuori, lo 
mandarono a chiamare. Una folla 
gli stava seduta intorno, quando 
gli fu detto: Ecco la madre tua e i 
fratelli tuoi sono qui fuori e ti cer-
cano. Ma egli rispose loro: Chi è 
mia madre e chi sono i miei fratel-
li? E, guardando quelli che gli se-
devano attorno, disse: Ecco la ma-
dre e i fratelli miei. Chiunque fa la 
volontà di Dio, questi mi è fratello, 
sorella e madre». Sono le stesse 
parole che Gesù dirà nell’Orto de-
gli Ulivi nella notte del tradimento: 
«Padre, se è possibile, passi da me 
questo calice; però sia fatto come 
vuoi tu e non come viglio io!».
Mi pare che proprio qui sta la gran-
dezza di Maria! Maria che ascolta 
la Parola di Dio, che vive della Pa-
rola di Dio. Si parla di alcune don-
ne, che accompagnavano Gesù du-
rante la sua predicazione, ma non 
si parla mai di Maria, la madre! 
(cfr. Mc.15-16). Anche l’evangelista 
Matteo (27,55) parla della presenza 
di alcune donne al momento della 
morte di Gesù, ma neppure lui ac-
cenna alla presenza della Madre.
3. “Donna: ecco tuo fi glio! Maria 
è assente anche negli avvenimenti 
che precedono l’arresto di Gesù, la 
sua condanna, la sua morte. Quello 
che sconcerta è la totale assenza di 
Maria durante il processo del Figlio! 
Neppure tra le donne che assistono 
alla sua morte c’è Maria, la Madre! 
I Vangeli non registrano alcuna 
supplica di Maria nei confron-
ti di Dio perché suo Figlio fosse 
risparmiato dalla morte, eppure 

anche lei avrà ricordato le pa-
role del suo Figlio Gesù: «qua-
lunque cosa chiederete a Dio nel 
mio nome, Egli ve la concederà».
L’evangelista Giovanni ci narra 
solamente che Gesù morente gli 
consegna sua madre (Gv. 19,25-
27) chiamandola “donna”: «Donna, 
ecco tuo fi glio. E al discepolo disse: 
Ecco tua madre…»
Sono scomparsi, annullati tutti i le-
gami umani che univano Maria e i 
discepoli!
Qui siamo totalmente immersi nel 
grande mare della fede!
4. La Risurrezione di Gesù. Appare 
“strano” anche che Maria non fosse 
coinvolta in prima persona nep-
pure nell’evento della risurrezione, 
quando «alcune donne... andarono 
al sepolcro di Gesù per completare 
la sua sepoltura…» (Lc. 24,1ss.)
Si parla di Maria Maddalena e 
dell’altra Maria (Mt. 28,1ss.), ma su 
Maria, la Madre, il silenzio è totale 
(Mc. 15-16; Gv. 19,25ss). 

Alcuni interrogativi 
a mo’ di conclusione:
a. perché il ruolo di Maria, così di-
screto nei Vangeli, è sempre venuto 
crescendo nella vita della Chiesa, 
coinvolgendo sempre più persone 
avanti negli anni e sempre meno 
ragazzi e giovani?
b. perché nella prassi cristiana la 
presenza di Maria, così discreta nei 
Vangeli, sembra essere sempre più 
coinvolgente?
c. perché nelle varie “apparizioni” 
Maria ha sempre chiesto di costru-
ire una cappella in suo onore e di 
ritrovarsi in quel determinato luo-
go in certe date; in certe ore; per un 
certo periodo?
d. perché una preghiera come il 
Rosario deve essere “immutabile” e 
“ripetitiva” da sembrare adatta per 
persone mature, anziane, che non 
abbiano altre cose da fare?
“La tecnologia, sempre più presente 
nelle nostre vite, fa sembrare vec-
chio il mondo religioso… In una 
società in cui il tempo viene misu-
rato in byte vi è ancora posto per 
Dio?” 
Io non sono esperto della moder-
nità, ma queste parole, dette da un 
giovane, mi pongono non pochi in-
terrogativi.
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Sei morti sul lavoro nella 
sola giornata di martedì 13. 
Silenzio. Nuova tragedia in 
mare: un barcone si rovescia 
in acque libiche, 30 dispersi. 
Silenzio. Almeno 59 migran-
ti morti a seguito del nau-
fragio di un peschereccio a 
sud della penisola del Pelo-
ponneso (sapremo poi che il 
peschereccio aveva a bordo 
più di 600 persone e non se 
ne sono salvate neppure un 
centinaio). Silenzio. Oggi c’è 
solo Berlusconi: funerali di 
stato, giorni di sospensione 
dei lavori parlamentari. Pa-
gine e pagine sui quotidiani. 
Lutto nazionale! No, io non 
sono in lutto.
Come persona condivido 
con la sua famiglia il dolore 
che sempre accompagna la 
morte di una persona cara. E 
li accompagno con una pre-
ghiera e con pensieri di pace. 
Per lui e per i suoi. (Stessa 
vicinanza con Romano Pro-
di per la morte improvvi-
sa della moglie Flavia). Ma 
come cittadino ritengo di 
dover esprimere tutto il mio 
deprezzamento su quanto 
ha fatto, come politico, per 
il Paese. Di cui sì, ha segna-
to la storia di questi ultimi 
trent’anni, ma che ha reso 
ben peggiore di come l’aveva 
trovato.
La diff erenza fra un politico 
ed uno statista, ricordava De 
Gasperi, sta nel fatto che un 
politico pensa alle prossime 
elezioni mentre lo statista
pensa alle prossime generazio-
ni.

L’uomo imprenditore, parti-
to dal nulla e arrivato all’api-
ce del benessere economico, 
che si presenta come mo-
dello da imitare – se ce l’ha 
fatta lui possiamo farcela an-
che noi e non importa come – 
non è fare il bene del paese. 
Il politico condannato per 
evasione fi scale che con tut-
ta nonchalance si ri-presen-
ta a chiedere il voto agli ita-

liani è lo stesso che riemerge 
nell’attuale presidente del 
consiglio che dichiara pizzo 
di stato le tasse che i lavo-
ratori autonomi devono alla 
società. Il capo di governo 
che costringe il parlamento 
ad approvare decine di leg-
gi in suo favore, a copertu-
ra dei propri interessi, è un 
piccolo e meschino uomo 
politico, altro che uno sta-
tista che pensa alle prossime 
generazioni. L’imprenditore 
che con le sue televisioni ha 
implementato la svendita 
del corpo della donna; il ma-
cho che si circonda di ragaz-
zine, più o meno comprate, 
per allietare le serate con 
gli amici o che promette un 
pullman di escort ai gioca-
tori della sua squadra se sa-
pranno battere gli avversari; 
l’uomo di governo che off re 
barzellette volgari e sessiste 
anche in contesti pubblici... 
non porta benessere al suo 
paese: dà solo voce alla di-
sonestà e a un maschilismo 
che, oltre che alimentare di-
sprezzo per la donna, umilia 
la dignità della persona.
Tutto questo non è reato. 
Certo. “Ci si nasconde die-
tro lo schermo questo tizio 
non è mai stato condannato 
quindi è un uomo onesto – di-
ceva Borsellino. Ma dimmi 
un poco, tu non ne conosci 
di gente che è disonesta, che 
non è stata mai condannata 
perché non ci sono le prove 
per condannarla, però c’è il 
grosso sospetto... Gli uomini 
politici devono non soltanto 
essere onesti, devono anche 
apparire onesti”. Scrive la 
Costituzione: I cittadini cui 
sono affi  date funzioni pubbli-
che hanno il dovere di adem-
pierle con disciplina ed onore.1

A chi ha una responsabilità 
pubblica si chiede credibi-
lità personale e forte senso 
del bene comune: essere, e 
anche apparire irreprensibi-
li. Disciplina e onore. Non mi 
pare sia questo che l’ex pre-
sidente del consiglio che ci 

ha lasciati ha portato al no-
stro Paese. Non è con questi 
princìpi che ha guidato per 
tanti, troppi anni, la politica 
italiana. Per questo io non 
sono in lutto.

E devo aggiungere che non 
mi ritrovo neppure in certe 
parole, a mio parere giustifi -
cative, con cui il vescovo di 
Milano ha accompagnato il 
funerale: “Quando un uomo 
è un uomo d’aff ari, deve fare 
gli aff ari, guarda ai numeri, 
forse si dimentica anche del 
criterio... Quando un uomo 
è un uomo politico deve vin-
cere, ha sostenitori e oppo-
sitori, c’è chi lo esalta e chi 
non può sopportarlo. Un 
uomo politico è sempre di 
parte...”. Poi aggiunge: “In 
questo momento di congedo 
e di preghiera, cosa possia-
mo dire di Silvio Berlusconi? 
È stato un uomo, un deside-
rio di vita, di amore e di gio-
ia”. Desiderio di vita, di amo-
re, di gioia? Lasciamo stare. 
E fermiamoci alla conclusio-
ne: “Ora celebriamo il miste-
ro del compimento della sua 
vita. Ecco che cosa possiamo 
dire di Silvio Berlusconi, è 
stato un uomo e ora incon-
tra Dio”. Parce sepulto.

Non è di miti che abbia-
mo bisogno. Né di piccoli 
imbonitori, pronti a eredi-
tarne strategie e sotterfugi 
giocando sulla buonafede di 
chi si lascia abbindolare da 
quel prima noi! sbandierato 
in ogni occasione. Magari 
con il rosario in mano o con 
pubbliche dichiarazioni di 
fede religiosa. Ciò di cui ab-
biamo bisogno sono uomini 
e donne che sappiano met-
tere il bene comune prima 
degli interessi di parte. Di 
statisti che, guadando oltre 
le prossime elezioni, sappia-
no davvero aprire lo sguardo 
alle prossime generazioni.

 Costituzione della Repubblica, 
Art. 54 

di Federico Cardinali
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È IN LIBRERIA
IL NUOVO 
VOLUME

La mente e l’anima

Il ricavato dalla 
vendita viene 
devoluto tutto in 
benefi cenza

Con gli articoli 
apparsi su Voce 
della Vallesina negli 
ultimi due anni 
2019 e 2020

Martedì 27 giugno alle 18 sulla 
pagina Facebook e canale You-
Tube Paoline, un incontro a più 
voci per dare - e ridare - senso a 
parole importanti come “politica” 
ed “economia”. Intervengono don 
Michele Pitino, Anna Caspani e 
Alessandro Bianchi (membri del 
Gruppo “Strade e pensieri per do-
mani” - Autori del libro “È anco-
ra possibile una buona politica?”) 
e Valentina Rotondi (ricercatrice, 
componente del Comitato scien-

tifi co di Th e Economy of France-
sco - Autrice del libro “Manuale 
di pubblica felicità”). Riscattare la 
politica, restituendola al suo fi ne 
di servizio al bene comune: è que-
sto l’obiettivo di “Strade e pensieri 
per domani”, il gruppo di giovani 
che ha dato vita a questo libro. Il 
libro “Manuale di pubblica felicità” 
si propone l’obiettivo di introdur-
re i giovani lettori in quel mondo 
per loro sconosciuto che è l’eco-
nomia. 

Giovani, politica ed economia


